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Da Genova, il dramma di Jean Paul Sartre va a Milano 

ha appassionato una città 
La violenta campagna degli elementi 
mento del cardinale - Successo eccezion 

clericali più retrivi e il cauto atteggia
tile - Perchè lo Stabile non verrà a Roma 

Incontro con Tony Renis 
. r 

In «tournée » 
per il mondo 

I progetti del vincitore di « Canzo-
nissima » — Al Festival di Sanremo 
sarà in coppia con Emilio Pericoli 

Dal nostro inviato 
GENOVA, 7. 

71 Teatro Stabile di Geno
va ha dato ieri la trentadue
sima replica del Diavolo e 
il buon Dio di Sartre: come 
in tutte le rappresentazioni 
precedenti, i seicento posti 
della sala erano esauriti, e 
ad essi si affiancavano di
verse € sedie aggiunte », per 
non parlare degli spettatori 
che, stoicamente, hanno se
guito in piedi lo svolgersi 
del dramma, durante quasi 
tre ore e mezza. Oltre di-
ciottomila persone in un 
mese (molti, nel numero, i 
giovani e i giovanissimi): 
questo il pubblico che ha 
confermato il successo di 
una delle più spregiudicate 
iniziative culturali della sta
gione di prosa italiana. Il 
diavolo e il buon Dio. lascia
to il capoluogo ligure, si tra
sferirà giovedì prossimo a 
Milano. Sarebbe dovuto on
dare a Roma, ma un impor
tante teatro si è reso libero 
nella metropoli lombarda, e 
gli organizzatori dello Stabi

le hanno preferito dirottare 
verso il Nord. Causa non ul

tima della loro decisione, pro
babilmente. il timore di un 
riaccendersi più crudo non 
delle polemiche (legittime MI 
ogni caso, e spesso anche 
fruttuose), ma della violenta 
offensiva reazionaria che ha 
preso di mira lo Stabile, nel
lo scorcio finale dell'anno 
passato. 

Come i nostri lettori già 
sanno, esponenti dell'Azione 
cattolica e del clero, dopo il 
t la y dato dal giornale del
la Curia, si sono scagliati 
contro II diavolo e il buon 
Dio, contro Sartre e contro 
il maggior teatro cittadino. 
accusato di sperperare il da
naro dei contribuenti (che 
una parte almeno dei d.c. 
hanno la curiosa tendenza a 
considerare come destinato a 
loro esclusivo uso e consu
mo) per un'impresa blasfe
ma. Naturalmente, di be
stemmie non ce ne sono af
fatto nel dramma: e del re
sto il regista Luigi Squarzi-
na, curandone l'adattamento 
per le scene (insieme con 

Odetto, 
prima donna 

dei blues 

A b b i a m o parlato con 
Odetta Focl ius , la g iovane 
famosa, cantante negra: 
una bel la donna, al t iss ima 
dal colorito bruniss imo, dai 
fìtti capel l i crespi. Ha trat
ti fini, un corpo più sne l lo 
di que l lo che appare in fo
tografia. Vestita con sobrie
tà, una tunica marron or
lata di un tenue rosso, dal 
vago sapore africano, si e 
presentata ai giornalist i 
con tratto modesto e cor 
dia le se pur non privo di 
una certa t imidezza che le 
deriva da un a n i m o del i 
cato e sens ib i le . Lo ha det
to lei s t e s sa : trova . fran
chezza, s i libera da ogni 
impacc io sul la scena . - a 
confronto del pubbl ico. Al
lora la parola le si sc iog l ie 
v ivac i ss ima e tra un canto 
e l'altro parla con gli spe t 
tatori ed e una conversa-
zione garbata e pungente . 

Presa sola , tempestata di 
d o m a n d e da un non folto 
stuolo di giornalist i la can
tante ha parlato, c o m e una 
sempl ice donna ma con ac
centi accorati ta lvolta , del
la sua vita di cantante , de l 
ie s u e esperienze , del la sua 
ppssione per il canto. Pas
cione che sorse in lei gio
vaniss ima al lorché faceva 
parte dei cori de l le scuo le 
c lass iche che frequentò in 
California. All 'età di tredi
ci anni possedeva il t imbro 

da soprano ed a v e v a già 
esegui to i l pr imo concerto 
della sua vita c o m e sol is ta . 
Al lora non cantava b lues e 
spiri tuals , ma madrigal i e 
lieder. Mutarono, con l'età 
matura, interessi e la s tes 
sa voce c h e le d i v e n n e gra
ve : una voce da contralto . 

A b b a n d o n ò la musica 
classica e si appass iono ai 
canti popolari dei negri , 
quei canti di antichi modi 
ed orig ini , che la tradizione 
di una nazione oppressa, e 
per ques to unita a difesa 
dei propri ed amati costu
mi. ha conservato fino ai 
nostri giorni . Odetta ha v o 
luto essere interprete di 
questa mani fes taz ione del
la cultura del la sua gente . 
Ancor oggi essa cerca di 
arricchire il suo repertorio 
che comprende spir i tuals , 
blues , canti folkloristici in 
una cont inua ricerca spes
so eseguita nel v i v o con
fronto con gruppi musical i 
o con comunità negre che 
ge losamente hanno m a n t e 
nuto vivi i vecchi canti Ri
cerca, certo, non s is temati
ca o scientifica, so lo dettata 
da un s ìncero appass ionato 
interesse . « Per m e cantare 
e necessario , quanto nu
trirmi » ha affermato la 
cantante . 

Nella foto: Odetta su l la 
scalea di Piazza di Spagna. 

Giacomo Debenedetti, auto
re della vivida traduzione), 
ha tolto di proposito, dal te
sto, alcune espressioni che, 
•tema risultare essenziali alla 
chiarezza del significato, po
tevano ferire qualche orec
chio eccessivamente sensibi
le. In verità. Il d iavolo e il 
buon Dio si è proposto per 
quello che, giustamente, vuol 
essere: un teso e lucido di
battito di idee, il quale in
veste problemi di fondo della 
coscienza contemporanea, at
traverso la contrapposizione 
emblematica di personaggi e 
di situazioni dell'epoca della 
riforma luterana e della 
€ guerra dei contadini* in 
Germania. E se è evidente 
che l'opera, apparsa alla ri
balta. in Francia, per la pri
ma volta nel 1951, include 
solo in certa misura lo svi
luppo ulteriore del pensiero 
di Sartre, il suo sempre più 
pressante ed esplicito dialogo 
con il marxismo, è pur evi
dente che, da un'attenta let
tura ed elaborazione del Dia
volo e il buon Dio, può ma
nifestarsi anche tale svilup
po. nella prospettiva di oggi 
e di domani. Ora ci sembra 
che Squarzina abbia orien
tato la sua ricerca proprio in 
questa direzione, ottimamen
te coadiuvato dagli interpreti 
(fra i quali spicca, accanto 
al protagonista Alberto Lio
nello. Carlo D'Angelo), dallo 
scenografo Gianni Polìdori. 
e sulla scorta di un-'più che 
ragguardevole apparato cri
tico, riunito nel. volumetto 
Conoscenza • di Sartre, edito 
per l'occasione: dove parti
colarmente si fa notare un 
saggio di Andrea Bonomi. 
tutto inteso ad un'interpre
tazione moderna del rappor
to fra alcune correnti dello 
esistenzialismo ed il mate
rialismo storico, e a ritrovare 
dunque la sintesi del dram
ma in una nitida certezza: 
« La violenza è rivoluziona
ria soltanto se espressione 
di un progetto di trasforma
zione della realtà esistente ». 

Che cosa, vi sia, di lesivo 
della, xnojrqle comune,.-in tut
to ciò, è diffìcile'•dire. Co
me non si può credere che 
anime religiosamente ispi
rate abbiano tremato al ve
dere tanto nobilmente espo
sto il travaglio del sacerdote 
Heinrich, « prefe operaio » 
ante l i t teram, che non riesce 
ad essere né del popolo ve 
della Chiesa. Ma forse è sol
tanto il sentore d'intelìiqen-
za che promana dal testo 
(e dallo spettacolo) ad aver 
provocato le scomposte rea
zioni di clericali e di fa
scisti: reazioni che tuttavia 
non hanno avuto un'eco di 
plauso né in seno agli enti 
pubblici, né presso la magi
stratura. Poiché, se pure vi è 
stata, come si vocifera, da 
parte dell'autorità di polizia 
una denuncia (motivata, 
sembra, da un paio di battu
te ormai di uso corrente nel
le migliori famiglie), essa e 
finita o finirà in archivio. 

C'è di più: è vero che il 
giornale della Curia ha rac
colto le € proteste » di espo
nenti dcll'A.C. e di consimili 
probi cittadini; è vero che 
persino nelle scuole cattoli
che si son messi in guardia i 
giovanissimi allievi e, attra
verso di loro, i meno giova
ni genitori, dallo « scanda
lo » che II d iavolo e il buon 
Dio incarnano (con l'effetto 
presumibile di accrescere lo 
interesse per l'avvenimento). 
Ma è anche vero che i più 
alti rappresentanti della 
Chiesa non hanno fatto udi
re alcuna voce di riprovazio
ne. Anzi: lo stesso cardinale 
ed arcivescovo Siri, in una 
pubblica conferenza sul Con
cilio ecumenico — pur sen
za fare esplicito riferimento 
ni « caso * del Teatro Stabi
le — ha detto parole assai 
aperte sull'atteggiamento re
sponsabile e ragionevole che 
gli intellettuali cattolici de
vono assumere nei confronti 
delle nuove filosofie, dell'esi
stenzialismo in special modo. 
Vi può essere, in questo, una 
considerazione puramente 
strumentale degli svantaggi 
di certe dissennate diatribe. 
Ma noi preferiamo pensare 
che, pur sotto questo profilo, 
qualcosa si muova nel mon
do cattolico, e all'interno me
desimo della gerarchia ec
clesiastica. Aver contribuito 
a illuminare detcrminati con
trasti e novità di orienta
mento, può esser anche que
sto un merito oggettivo del 
Teatro Stabile. Ma è doloro
so che il pubbl ico romano sia 
stato privato di una delle po
che occasioni d'arte e di cul
tura che l'avaro anno tea
trale gli riservasse. Ed è co
sa che deve far riflettere sul
le condizioni effettive nelle 
quali nascerà — se nascerà — 
il Teatro Stabile di Roma. 

Aggeo Savioli 

La figlia 
di Rosanna 

LONDRA — Rosanna Schiaffino sostiene 
"il ruolo di una ragazza-madre nel f i lm 
«-I • vincitori » realizzato da , Cari - Foreman, 
lo sceneggiatore e produttore de « I can
noni di Navarone ». Il f i lm è ambientato a 
Salerno nel periodo dell'ultima guerra 
mondiale. Nella telefoto: Rosanna con la 
« figlia » 

A » Leggerissimo » 

Carotenuto 
ha detto no 

Contrasti con la TV per lo 
« show » di Gorni Kramer 

Meccoli : 
« Perchè 
mi sono 

dimesso » 
Domenico Meccoli ha confer

mato le sue dimissioni dalla di
rezione della Mostra d'arte ci-
nematogrfiea di Venezia. 

E?h ha, tra l'altro, dichia
rato: - In questi giorni sono 
coree molte voci d.scordanti 
circa la mia doccione di ab
bandonare - la direzione della 
Mostra internazionale d'arte ci
nematografica di Venezia, alla 
quale era stato riconfermato 
anche per il 1963. Allo 6copo 
di contribuire al chiarimento 
della situazione e di evitare 
illazioni e polemiche tenden
ziose o infondate, desidero con
fermare che ho rinunciato all'in
carico. e ciò per motivi dipen
denti dalla mia professione di 
giornalista dalla quale, in se
guito a nuove circostanze, non 
potevo più a lungo r.mancre 
lontano». 

• - Porto con me il ricordo — 
ha aggiunto Moccoli — di una 
esper.enza oltremodo interes
sante. Sebbene ingrato, il la
voro alla direzione della Mo
stra presenta aspetti di attraen
te complessità, specie nell'at
tuale fase di crisi che investe 
tutti i festival cinematografici. 
Ringrazio il Presidente della 
Biennale, professor Italo Sici
liano. della fiducia che aveva 
voluto riconfermarmi: e rin
grazio tutti i miei collaboratori 
per il prezioso aiuto che mi 
hanno dato in questi due anni 
A.I nuovo direttore, chiunque 
egli sia. auguro di cuore il 
migliore dei successi affinchè 
la Mostra viva e, ai di sopra 
di ogni polemica e di ogni in
teresse contingente o di parte, 
continui nel tempo la sua mis-
aion« -, 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 7. 

La RAI-TV ò incappata in 
una nuova e grana ». Dopo 
gl i episodi recenti ( e dei 
quali abb iamo dato not iz ia) 
di Teatrino all'italiana, la 
trasmiss ione di Gaber e Si
monet ta bloccata in fase di 
a l l e s t imento per « misterio
si » mot iv i e dopo la verten
za originata da Maria P e r e -
go in ordine al l 'uso ed al la 
fattura di alcuni pupazzi , ora 
e la vol ta di Leggerissimo lo 
show di Corni Kramer clic 
d o v r e b b e i n i z i a r ^ pross ima
mente . 

Le cose , per Leggerissimo. 
s tanno in quest i termini : Ma
rio Carotenuto, il popolare 
attore comico , avrebbe do
vuto presentare la trasmis
s ione s in dall ' inizio. Sol tan
to che , in quest i giorni, è s o 
pravvenuta una rottura con 
la RAI-TV, presumibi lmente 
per le r imostranze avanzate 
già da t empo da Carotenuto 
r iguardo aila carente orga
nizzazione tecnica del la tra
smiss ione in quest ione . 

Tra l'altro, Carotenuto mi
nacciava da t e m p o di abban
donare il ruolo aff idatogli 
proprio in ordine al d i s ac 
cordo con la RAI-TV. Ora 
Carotenuto non sarà il pre
sentatore di Leggerissimo: 
questo il fatto. La RAI-TV, 
naturalmente , non se ne dà 
per intesa e, « more sol i to >. 
sembra abbia già iniziato una 
scorretta manovra per sosti
tuire Carotenuto. 

Si fanno, in particolare, i 
nomi di Nino Taranto e di 
Gino Bramicri quale proba
bili presentatori de l lo shoic 
di Kramer. 

E' da notare inoltre che . 
c o m e pr imo rif lesso de l la 
vertenza RAI-TV-Carotenu-
to. il debutto di Leggerissimo 
che era s ta to fissato per il 27 
gennaio avverrà invece , con 
tutta probabi l i tà i l 3 feb
braio. 

« Io. quel ragazzo 11, me lo 
ricordo quando non era nes
suno I/ho visto nascere Arti
sticamente. s'intende. Faceva 
delle canzoncine . Poi ha Im
broccato quella buona. Sono 
contento per lui>. 

Quel ragazzo 11 è Tony Renis 
(«Che poi — aggiunge l'inior-
nmtissimo — si chiama Anto
nio Alivares. o qualcosa di si
mile - ) , intento a provare le 
ultime scene della trasmissio
ne finale di Caiiroulssima. Vito 
Molinari è finalmente riuscito 
a bloccarlo su uno sgabello gi
revole — alla Frank Sinatra. 
por intenderci — dopo avere 
sudato eetto camicie Tony è 
infatti come un ragazzino. 
quando si fa prendere • dalla 
euforia te come poteva resta
ro calmo dopo il trionfo della 
sua canzono?) perde assoluta-
monte il controllo - di se E 
domenica, nel piccolo studio 
della Fiera di Milano; ormai 
privo di quel catalizzatore che 
era. sino a dicembre, la pre- t 
senza di DHrio Fo e di'Franta 
Rame, il cantautore Tony *Te-
nis era al centro dell'attenzio
ne: chi lo chiamava da una 
parte, chi lo voleva dall'altra 

Ogni volta, ripeteva di esseie 
molto felice, di non avere mai 
immaginato che la sua canzo
ne. esclusa dalla commissione 
giudicatrice di Sanremo, e am-
tiiessa in extremis in concor
so. ricevesse 620 000 voti (e 
tra parentesi, c'è da chiedersi 
davvero a cosa servono que
ste commissioni che una volta 
scartano Legata a un granello 
ài sabbia, la volta successiva 
Quando, quando, quando). 

•< Debbo riconoscere — dice 
Renis'— che la critica fu una
nime nel ritenere che l'unica 
canzone " nuova " e originale 
del Festival fosse la mia Ma 
non pensavo che anche il gros
so pubblico condividesse il 
giudizio -. 

Un film (Accadde in riviera). 
un Festival (quello di Sanre
mo), Canzonissima, decine di 
•iltre trasmissioni radio e te
levisive. le orchestrine dei 
night che la programmano due 
o tre volte per sera, le inci
sioni discografiche italiane e 
quelle straniere di Pat Boone. 
Marcel Amont e altri: insom
ma, quante volte è stata can
tata. in un anno, questa can
zone? Lo chiediamo a Tony. 

« Non lo so nemmeno io. ma 
penso decine di migliaia di 
volte. Anche all'estero è un 
grande successo. Solo alla ra
dio e alla televisione spagnola 
e stata eseguita 166 volte. Im
magino il resto >. 

«Tutto sommato} 'è'Sstato un 
grosso successo commerciale. 
Hai guadagnato molto .. >\ 

A domande come queste 1 
cantanti non rispondono mai 
Passiamo ad altro. Il futuro. 

«C'è Sanremo. Quest'anno la 
commissione non ha avuto 
dubbi. Io credo che la mia can
zone. Una per tutte, possa ave
re molto successo... •» 

E ce la fa sentire ^al pia
noforte dello studio. Ma Mo
linari. il regista, lo interrom
pe. Sta provando una scena e 
non si può disturbare. Cosi, a 
occhio, sulla base di qualche 
nota, è difficile giudicare. An
che perchè le canzoni vanno 
sentite con l'orchestra. « arran
giate », come si dice, per po
terle apprezzare (e forse è an
che per questo che le commis
sioni si sbagliano). 

Torniamo a Sanremo. « Do
vrei cantarla — dice Renis — 
in coppia con Emilio Pericoli. 
Anche l'anno scorso l'abbiamo 
cantata insieme e mi ha por
tato fortuna E poi Emdio è 
sulla cresta dell'onda. In Ame
rica ha venduto un milione di 
copie del disco Al di là ». 

- E poi? - . 
" Poi ho in programma un 

giro del mondo. Un giro del 
mondo televisivo. Sono stato 
già in Svezia. Norvegia, Da
nimarca e Germania, dove '.a 
mia canzone era già conosciu
ta. Ma ora voglio proprio fare 
un giro del mondo ^ cantare 
alla televisione di tutti ; 

paesi ». 
Lasciamo Tony al suo trion

fo L'appuntamento è a San
remo. 

I.s. 

Si farà il film 
dei tre 

Bergman 
STOCCOLMA, 7. 

Ingrid Bergman tornerà a 
lavorare, dopo 25 anni , per 
il c inema svedese . Occas ione 
di questo ritorno sarà un film 
diretto da Ingmar Bergman 
e tratto da un romanzo 
del defunto scrittore Hjalmar 
Bergman. La notizia del la 
possibile real izzazione di 
questo film era stata resa 
nota, alcuni mes i or sono, e 
da noi registrata. Si è avuta 
poi, in questi giorni , la con
ferma del l ' impresa c inemato
grafica c h e va al l ' insegna di 
tre famosi Bergman. 

Operato 
Clifton 
Webb 

HOUSTON (Texas). 7. -
L'attore cinematografico Clif

ton Webb è stato operato Ma-
mane per correggere una grave 
forma di aneurisma addomina
le, risultante da una contrazio
ne di un'arteria. 

Un portavoce dell'ospedale ha 
dichiarato che « ogni cosa pro
cede per il suo verso- . 

I delegati del pubblico 
4 ^Serata spezzettata sul Nazionale, ieri: troppo, 

forse. Sollevata, comunque, dalla presenza ili Ar
turo Benedetti Michelangeli che ha suonato Cho-
pin. L'ottima iniziativa di fare del pubblica tele
visivo anche un pubblico da concerto, ci trova, na
turalmente, più che consenzienti. Diciamo di più; 
ci pare che sarebbe il caso di dare a simili inizia. 
tive una collocazione meno casuale, inserendo or
ganicamente i concerti nei programmi e prepa
rando i telespettatori all'ascolto, anche con una 
serie « ragionata » (sulla linea, per intenderci, che 
si segue ormai decisamente per il cinema). Si con
staterebbe in questo modo, ne siamo sicuri, che il 

1 pubbl ico può apprezzare la musica classica non 
meno dì quella « leggera » e si sfaterebbe l'equi
voco che sta alla base della vera e propria orgia 
di canzonette che la TV. giustificandosi con j € gu
sti della maggioranza*, ci offre regolarmente. 

Sul secondo canale, terza puntata di « Zum ». 
Questo programma è cominciato in sordina e alla 
vigilia di Capodanno ha avuto, ci è parso, una 

, puntata infelice, che non faceva presentire valla 
di buono. Ieri sera, invece, si è intravista qualche 
idea che potrebbe dare anche risultati sorpren
denti. L'idea-base viene, in certo modo da « Alta 
pressione* ed è quella di invitare negli studi un 
largo numero di * personaggi della strada* per 
offrir loro (e. per loro, ai telespettatori, naturai. 
mente) una scric di « numeri » interessante; e l'ab
biamo constatato ieri sera. Fondamentalmente per 
due ragioni: in primo luogo perchè j * personaggi 
della strada » dimostrano chiaramente non solo di 
saiìcr tranquillamente sopportare l'occhio delle 
telecamere, ma anche di sapere partecipare atti-

• vamente allo spettacolo (aggiungeremo, anzi, che, 
a volte si rivelano viù efficaci degli stessi attori o 

" cantanti invitati). In secondo luogo perchè la loro 
presenza negli studi può garantire un « vero » pub
blico ai « numeri *: in altre parole, i « personaggi 
della strada » possono benissimo rappresentare, per 
certi versi, i telespettatori. 

Naturalmente, perchè ciò avvenga fino in fon
do. occorre che il clima di spontaneità sia conser
vato al massimo: e. finora, non ci si è riusciti del 
tutto. Ma anche ieri sera, certe reazioni individuai' 
dei «personaggi della strada» (scelti tra coloro 
che avevano lavorato la notte di Capodanno: vi
gili, cuochi, camerieri e così via ) alle varie esibi
zioni di attori e cantanti, erano assai divertenti e 
interessanti: abbiamo colto, ad esempio, un'esprcs. 
sionc scettica d» un quindicenne per l'esibizione 
frenetica del giovanissimo Jean Lue (e noi siamo 
solidali col quindicenne): abbiamo colto ancora 
una certa noia in giro per le battute di Lisetta 
Nava sui fatti del 1963. In questo senso, diremmo. 

• che molto ci ha aiutato (e ancor di più può aiu
tarci) l'attenta regìa di Enzo Trapani. 

Sui iteri « numeri » poco da dire: potrebbero 
essere scelti meglio. Migliori, ieri sera, quelli del
la prima parte: De Vico e Salerno, in particolare. 

g. e. 

vedremo 
La foresta 

di Ostrovski 
Il secondo canale TV 

trasmetterà alle 21.15 di 
lunedi H gennaio, La fo
resta. di Alexander Niko-
laevic Ostrovski nell'in
terpretazione di Gian Ma
ria Volonte, Lina Volon-
uhi, Giulia Lazzarini. Ca
nnilo Pilotto. Franco Pa
renti, Fausto Guerzoni. e 
altri, por la reaia di Ed
ilio Fenoglio. cui si deve 
anche la riduzione tele
visiva in duo tempi. Tra
duzione di Ettoie Lo Gat
to La commedia era stata 
messa in programma nelle 
passate settimane, ma non 
fu eseguila e causa dello 
sciopero dei dipendenti 
della TV. 

L(I foresta, por tta nel 
1871. apparitene a quel
lo elio viene comunemen
te indicato come il terzo 
per.odo dell'attività lette
raria di Oetiovaki Rap-
prenentata a Mo&ca. poche 
settimane dopo la 6Ua ste
sura. riscosso un e l i c c e l o 
strepitoso: il «ìorno della 
prima rappresentazione. 
l'autore ebbe in dono dai 
iuoi amnmaton centocin
quanta orologi, dei quali 
era appassionato collezio
nata , 

La commedia narra i ca
si di Raissa Gurniiz'kaia, 
ncca e avara proprietaria 
di una vasta foresta, la 
quale, malgrado l'età ma
tura subisce il fascino del 
giovane Aleksei Bulanov. 
Pur di riuscire a tratte
nerlo presso di lei, la don
na non esiterebbe a impor
lo come manto ad Aksi-
nia. una ragazza povera e 
inesperta, che però è in
namorata di Piotr, figlio 
di un ricco mercante di le
gnami. Sarà l'intervento 
di Ghennadi, fratello di 
Aksinia. un povero attore 
ricco soltanto di illusioni, 
a risolvere per il meglio le 
cose: i suoi scaltri strata
gemmi soddisferanno da 
un lato l'avarizia, ma non 
i sentimenti della matura 
vedova, mentre dall'altro 
favoriranno la icahzzazio-
ne del sosno d'amore fra 
Aksinta e Piotr. 
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radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13. 
15. 17. 20, 23; 6.35: Corso 

• di lingua inglese; 8,20: li 
buongiorno; 9,25: Inter* 

radio, D.oO: Antologia ope
ristica; 10,30: La Radio per 
le Scuole; 11: Strapaese; 
13,25-14: Coriandoli; 14-14 e 
55. Trasmissioni regionali; 
14,55: Bollettino del tempo 
sui m a n italiani; 15.15: La 
ronda delle arti; 15.30: Un 
quarto d'ora di novità; 15.45: 
Aria di casa nostra; 16: Pro
gramma per i ragazzi; 16,30: 
Cornere del disco: musica 
da camera; 17.25: Dalla Sala 
dej Conservatorio di Musica 
di S. Pietro a Majella in 
Napoli. Inaugurazione della 

< Stagione Sinfonica: Concerto 
sinfonico, diretto da Franco 
Caracciolo; 19.10: La voce 

1 dei lavoratori; 19.30: Motivi 
:n giostra; 20.25: Otello, di 
Giuseppe Verdi. 

SECONDO 
Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11,30. 13,30, 14.30.15.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30.20.30. 
21.30, 22.30; 7.45: Musica e 
divagazioni turistiche; 8: 
Musiche del mattino; 8.35: 
Canta il quartetto Radar; 
8.50: Uno strumento al gior
no; 9: Pentagramma italia
no; 9,15: Ritmo e fantasia; 
9.35: A che • serve questa 
musica; 10.35: Canzoni, can
zoni; 11: Buonumore in 
musica; 11.35' Radiotelefor-
tuna 1963 - Trucchi e con-
trotnicchi; 11.40: Il porta-
canzoni; 12-12.20: Oggi in 
musica: 12.20-13: Trasmis
sioni regionali; 13: n Signo
re delle 13 presenta: 14: 

1 Voci alla ribalta; 14.45: Di-
scorama; 15: Album di can
zoni: 15.35: Concerto in mi-

. matura Grandi interpreti: 
Giuseppe Di Stefano: 16-
Rapsodia: 16.35: Piacciono ai 
giovani; 16 50: Fonte viva; 
17: Schermo panoramico: 
17.35: Non tutto ma di tutto: 
17.45: n vostro juke-box: 
18.35- Classe unica: 18.50. 1 
vostri preferiti; 19.50: An
tologia leggera: 20.35: Mike 
Bong orno presenta: Tutti 
in gara: 21 35: Uno. nessuno. 
centomila: 21.45- Mus'ca nel
la sera; 22.10: L'angolo del 
lazz. 

TERZO 
18.30: L'indicatore econo

mico; 18,40- Panorama delle 
idee; 19: Johann Sebastian 
Bach; 19.15: La Rassegna 
Arte figurativa; 19 30- Con
certo di ogni sera: Michail 
Glinfta. Alexander Schiabin. 
20.30 Rivista delle r.viste. 
20 40- Ludwig van Beetho
ven: Quartetto n. 11 in fa 
minore op. 95: 21: Il Gior-

' naie del Terzo: 2120- La 
musica da camera di Gian 
Francesco Malipiero Setti
ma trasmissione. 22,15- Cosa 
mangiano gli ippopotami? 
Racconto di An^us Wilson; 
22.45: Orsa Minore. 

primo canale 
8,30 Telescuola 15: Terza classe. 

17,30 La TV dei ragazzi a) Incontro con L. Sor
rentino; b) L'ultimo del 
Navajo (Rln Tin Tln). 

18,30 Corso di Istruzione popolare 
(Ins. Oreste Gasporinl). 

19.00 Telegiornale della sera (1 edizione). 

19,15 Le tre arti Rassegna di pittura, scul* 
tura e architettura. 

19.50 Rubrica religiosa 
riano) 

(Padre Ma-

20,20 Telegiornale Sport. 

20,30 Telegiornale della 6era (Il edizione). 

21,05 Mia cugina Rachele Film. Regia di Henry 
Koster. Con Olivia Oe 
Havilland e Richard Bur-
ton. 

22,45 Poeti nel tempo Antonio Machado. a cu
ra di Sergio MiniussL 

23,10 Telegiornale della notte. 

secondo canale 
21,05 II mese di Milano Un dibattito-Inchiesta a 

cura di Giuseppe Boe
zio! 

21,50 Telegiornale 

22,15 Incontro con Johnny Ballyday. Reda 
di Enzo Trapani. 

22,45 Concerto di musiche da camera 
del pianista Paul Baum-
partner Musiche di Bee
thoven 

Stasera sul secondo canale, ore 22J 5, va 
in onda «Incontro con Johnny Halliday». 
Nella foto Halliday con Francesco Mule 
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